All’inizio il desiderio. Volontà di vivere fino in fondo e mettersi in gioco fin da subito. Poi tanto lavoro appassionato, individuale, ma pur sempre di squadra. Infine, una lettera inviata alle scuole superiori della provincia di Ravenna.. “Ciò che ci sta più a cuore è partire da noi stessi e prendere sul serio tutto ciò che ci accade e, per questo, l’Happening dei Giovani di quest’anno ha come tema L’IO IN AZIONE, cioè il singolo che non è un’unità a se stante, ma agisce in un universo più grande, che ci attira a sé.”

Questo è stato il mix perfetto che ha dato vita al sesto Happening dei Giovani organizzato dall’Associazione “Gli Amici di Enzo”, il Comune di Ravenna e l’Ass. Sportiva Icaro, in collaborazione con il “Centro Culturale Piergiorgio Frassati”, il Centro Dantesco, l’I.T.G. Morigia e il C.S.A. di Ravenna, tenutosi a Ravenna il 30 settembre 2006.

L’evento ha interamente coperto l’intero arco della giornata, con iniziative coinvolgenti e divertenti.
La mattina Davide Rondoni, il poeta e organizzatore di Dante09, ha incontrato i ragazzi di vari istituti delle scuole superiori di Ravenna e Provincia.

La presidentessa dell’associazione “Gli Amici di Enzo”, Antonia Gerardi, ha sottolineato che “La festa è nata da un’amicizia e dal movimento vero e proprio di alcuni ragazzi.” Rondoni ha fatto riflettere e sorridere l’immensa folla di circa 800 studenti spiegando che “non vuole semplicemente essere una lezione di letteratura o una maniera per saltare una mattinata di scuola” ma un invito ad intraprendere con tutta l’ampiezza del nostro cuore l’unico viaggio che ci interessa: la vita. Basta il piccolo sforzo di leggere Dante, nel suo linguaggio un po’ antico, e capire che Lui parla di cose reali, e che la sua realtà è la stessa nostra.
Il suo desiderio è il nostro stesso desiderio che ci fa muovere.

E con la frase “L’amor che move il sole e l’altre stelle” si è aperto il sipario.

I ragazzi, non attori professionisti, fra recitazioni,  interpretazioni di alcune terzine dantesche e canti del coro, quali “Muddy Water Blues”, si sono messi in gioco fra emozioni e applausi. 

Ciò che li ha “mossi”: il desiderio e la passione per la vita e per Dante, che racconta la vita, come prima cosa. Poi la volontà di trasmettere quella grandezza al pubblico. Ragazzi loro coetanei.

Dietro questo grande lavoro risaltano gli aiuti della presidentessa Antonia Gerardi e della professoressa Monica Fabbri, sempre presenti con il loro supporto.

Il percorso ha toccato varie tematiche. Le prime terzine dedicate alla realtà, poi il desiderio, la libertà, l’affettività, la ragione e infine la speranza. Un percorso di vita.
Il sipario è calato sulle note di “Holy Mother”. Emozione. E consapevolezza che qualcosa di grande è accaduto.

La festa si è spostata ed è continuata nel pomeriggio in Piazza del Popolo a Ravenna.

Alle 16 e 30 si sono aperte le iscrizioni gratuite per i giochi “nell’inferno dantesco” di forza e abilità per conquistare il tanto atteso Paradiso. Alla squadra vincitrice un premio di 400 euro e abbonamenti offerti dal Ravenna Calcio.

Mentre le due squadre “liceali” e “istituti tecnici/professionali”, capitanate dai rispettivi Dante, si destreggiavano in numerosi divertenti giochi, la piazza era contornata da varie mostre fotografiche e dal Laboratorio “Dipinto di Blu”.

Molto bella quella a cura dell’Ass. Gli Amici di Enzo che raccoglieva alcune testimonianze dei ragazzi iscritti: “Mi sono iscritto per avere un aiuto materiale per affrontare la scuola, e oltre che ad essere aiutato nello studio, ho ricevuto un aiuto per la vita, e anzi proprio perché aiutato nella vita lo sono stato anche nello studio...”

Alle ore 17 si è aperto lo stand gastronomico “nel girone dei golosi” e alle 19 si è proclamata la squadra vincitrice del Paradiso: “I liceali”. 

Infine la piazza è stata ulteriormente animata dalla musica dei “Riflesso Cover Band” una simpatica giovane band, da alcuni amici universitari e dalle interviste raccolte nelle strade della città. Anche Cevoli ha detto la sua su Dante!.

La giornata si è dunque conclusa in allegria e con la speranza che la passione di tutti i ragazzi coinvolti diventi motivo di provocazione per ognuno di noi.
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